
l Giorna1e Quotidiano· Sped. in abb. posto • Gruppo 1/70 • Anno Il • N. 299 • Sabato 29 dicembre 1973 

icembre~------------------------------------------------------------------------------------------------

BAlO 

et'7~iÙp:EMBRE 
rtare en . 
ecidere: 3 

nostro , 
Ina rint· 
chi già 
'8, prol .-
0ersia. L ~l 

oini odi 
il prole 
so chial 
cannoni? 

3 50 

• 

eguati ~ 

veglianzu 
da'Ila c. 
carabin 

on AI.litt MINISTRIPREPARANO 
i~~:t{j'INFLAZIONE DEL 1974. 
~ al Virr d' b' r L" f1az'one l'anno prossimo, sicuramente Taviani. o l'Epifania i nuovi prezzi· é il razionamento· I enzma e gaso IO· m I , 

,SI ta sPe'giore di quest'anno: forse del doppio 
l vero. 
3binieri ? 
iali tac~~, 28 dicembre 
i s'egna come in questi giorni il gover­

,greti it era presentato con il suo vero 
attentati di comitato di gestione degli 
orti. dèlla borghesia, 

orni scontre scriviamo, in una sala del 
iente dtero del bilancio Colombo, La 
persor Giolitti sono ex in riunione» 

' ml'ggio 1e al ministro dell'industria De 
rso. S, a quello delle partecipazioni 

palestin tti. Stanno discutendo le con-
ebbero Inze che avrà il raddoppio del 
i ed, internazionale del petrolio 

so i r " Quali «esperti» della ma­
o riv' ,: o stati ammessi alla riunio­
• r , t. ~ "-~ presidente dell'ENI, e Caz­

fiç .,,~e (, .'epresidente della Bastogi, 
ss . Siemp. ·;è trolio non c'entra niente, 

+Jel. :.J fanfaniano alla presidenza 
i pa " >\nfindustria, ed ex preSidente 
'VoI, Are :: ", e Petrolifera, nella cui ve-

tafTl:'l11 pri ~ a suo tempo il veto all'as­
ql' uso 5., del ministero delle finan­
v· ittoria: t . ' ni, scegliendo, al posto 
e , ~ i , aS501+' 1) Colombo. 

.. ~~o ('f - .. .#' - - .&.- • - - ____ , ,....or~-n~ -qun'U J 'O", .,'OTTO -rrT" 

. ,no cominciate da ieri sera le corso, ininterrottamente, al mini'stero 
mformasultazioni " tra De Mita e i di- del bilancio, riunioni del CIP (comita­

,ariano . i delle compagnie petrolifere: to interministeriale prezzi) per con-
dos dl 3 sfilata ininterrotta, quasi un cedere deroghe dal blocco a quelle 

ca _ e Pà), di padroni: Peretti, dell'API, industrie che non se le sono ancora 
o e chejoli, della Chevron, Bain, della prese da sole. Còsì si sa che, a par­
nte pop Sala, della Esso, Ciriello, della tire dal prOSSimo anno, la Fiat ha 
" di .c~o, Molina, dell'Amoco, Leher- spuntato un aumento del 9-10 per 

a notlzl tle.lla Mobil, Caldana, della Fin~, cento per i suoi modelli (e non del­
e quesi slo, della. Texac,o, . Albonettl: I '8 per cento, come avevamo annun­
ti mter otal, RoaSIO, dell Aglp, -nonche ciato tempo fa). Si tratta comunque 
una co e Garrone. In queste consulta- soltanto di una prima rata. Il setti­
e dai v l'ordine del giorno è più Iimita- manale l'Espres$o ha reso noto tem-
me~ter sta dis~utendo ,dei. nuovi prez- po fa, dopo un colloquio con alcuni 
armi, ( prodottlpetrollfen per I anno suoi dirigenti, che per il 1974 la Fiat 

TV ... ",,,,,,,,"" ,,,,,,, ... , .,ca -aprenoo nella 
lancia dei pagamenti. 

DI- "':'prna scatenata contr.o r ptQlen.n, C!.,.""~ 
è stata infinitamente superiore. 

Facciamo un po' di conti, comin­
ciando dall'inflazione. 

L'Italia ha vinto quest'anno la ga­
ra tra i paesi dell'OCSE, con 
un aumento de1l'11,4 (contro 1'11,3 
del Giappone, il 9,8 dell 'Inghilter­
ra, 1'8,1 della Francia, il 7,8 della 
Olanda e degli Stati Uniti, il 6,8 del 
Belgio e il 6,6 della Germania Fede­
rale). Si tratta, naturalmente, di ci­
fre ufficiali, che nulla hanno a ·che 
fare con l'aumento effettivo della ra-

Ma atteniamoci ai dati: l'aumento 
dei prezzi al consumo è stato del-
1'11,4, ma quello dei prezzi all'ingros­
so ha superato il 17 per cento, e quel­
lo delle materie prime è stato, come 
abbiamo visto, ancora - e di gran 
lunga - maggiore: 68,5. 

Da questo punto di vista il «bIac­
co " dei prezzi, in parte, ha funziona­
to. Se non ci fosse stato, l'aumento 
del 17 per cento dei prezzi all'ingros­

(Continua a pago 4) 

non halmo. intende ottenere tre aumenti, per un 
vera e~tti, uscendo dalla prima riunio- totale (salvo ulteriori variazioni al- Sul modello' di" 'CI"ampl"no 
senza ~ detto che i nuovi prezzi non l'insù) del 25 per cento. Questo, co-

~ 

LE ELEZIONI IN ISRAELE 

La destra all'-attacco della 
coal:izione governativa 
La campagna degli ultras mette in difficoltà anche il piano 

diplomatico di Kissinger per il Medio Oriente 

Elezioni in Israele: profondamente 
divisa al suo interno, minata dalla 
perdita di prestigio dei suoi princi­
pali esponenti - da Golda Meir a 
Dayan - in seguito alla guerra d'ot­
tobre, la coalizione governativa la­
burista ha subito nelle ultime setti­
mane una serie ininterrota di attac­
chi da parte del Fronte nazionale di 
Menaghem Begin. Il principale leader 
dell'estrema destra sionista, unitosi 
in una «santa alleanza" con Sharon, 
ha imperniato la sua campagna elet­
torale su un u no» secco ad ogni 
pur minima con"Cessione al nemico 
arabo, Di fronte all'ormai evidente 
(anche se cauto) mutamento della po­
litica di Washington nei confronti di 
Tel Aviv, 'e al·l'alientamento della tra­
dizionale «amicizia" israelo-ameri­
cana, gli ultras di Begin vanno pre­
dicando, nei tipici toni della propa­
ganda sciovista, la sostituzione di 
quelli che una volta erano gli alleçlti 
;:,h;url derra poHrlca -di aggressione 
israeliana, (americani ed europei) con 
i « libri sacri» e con ex dio », che non 
abbandonerebbe mai di certo, il « po­
polo eletto D. La propaganda del Fron­
te Nazionale, benché idiota e in fin 
dei conti suicida, sembra abbia effet­
to: un recente sondaggio dell'opinio­
ne ha indicato che la · coalizione ca­
peggiata da Begin riscontra ormai , 
presso l'elettorato israeliano lo stes­
so credito e successo di quella labu­
rista di Mei r-Dayan-Allonx, 46 depu­
tati per ciascuno dei due fronti (an-

cara nel settembre del 73 prima cioè 
della guerra, un altro sondaggio attri­
buiva 52 seggi ai laburisti e 39 alla 
destra). Il fallimento della linea po­
I itica annessionista del governo, fon­
data sulla formula di Golda Meir (pre 
6 ottobre) delle «frontiere sicure» 
tali da «scoraggiare un nuovo attac­
co arabo" sta radicalizzando il mal­
contento verso destra: le elezioni, se­
condo og'ni previs'ione, dovrebbero 
confermare questo dato di fatto. 

Nel tentativo di arginare gli 'attac­
ch~ de'Ila destra, la coalizione laburi­
sta ha reagito in due modi: da una 
parte recalcitrando nelle settimane 
passate di fronte alle espressioni 
americane per un celere inizio della 
Conferenza di Ginevra. Una volta ini­
ziati i negoziati, il governo israeliano 
sta ora cercando di guadagnar tempo 
per evitare che gli avversari della 
« resa" agli arabi prendano a prete­
sto eventuali accordi con l'Egitto co-

. me ---esernpio cel «tradimento" di 
Golda Meir e i suoi. Dall'altra, i la­
buristi giocano alla rincorsa dei te­
mi propagandistici del Fronte nazio­
nale cercando di rass i cu~are i loro 
elettori che Ginevra cambierà poco o 
niente delle frontiere israeliane. Al­
l'interno di questo generale sposta­
mel)to a destra - per lo meno sul 
piano elettorale - della coalizione 
laburista, questa rimane comunque 
profondamente divisa: da una parte 
« falchi» capeggiati da Dayan, che 
proprio oggi, riprendendo i temi della 
sua line.a annessionista ha rivotto un 
inivito al governo perché si inizi im-

e di pinO fissati prima dell'epifania: me vedremo è il tasso medio di in­
Sell'esigi ca~o: già og.gi,.i gior~ali. avan- f1azione minimo che ci si può aspet­
perdutoreallstlche «mdlscreZlonl": la tare l'anno ·prossimo. 
i Fiumila aumenterà da 80 a 100 al li-

di armrobabilmente 70, ma verrà ra­
l; in ofl· Inoltre, per «chi può", si 

vasta à sul mercato anche benzina a 
con l'ce al litro, venduta a borsa ne­

I biettive' beneplacito dello stato. Il ga­
noportcper autotrazione dovrebbe au­
certo t re di 25 lire al litro (quello per 
motivaca e l'agricoltura, il cui prezzo 
il sen!!tto di lotte e di trattative inter-

Le case automobilistiche straniere 
hanno ottenuto aumenti tra il 7 e 1'8 
per cento; l'Alfa dovrebbe ottenerli 
lievemente superiori (tanto , si sente 
dire, non fabbrica auto per operai) . 
Il prezzo dei prodotti tessili salirà, 
sempre per decisione del CIP, tra il 
15 e il 35 per cento. 

Verso lo stato 'assedio 

,mediatamente la costruzione della 
città israeliana di Yamit - sul con­
fine fra il Sinai e la fascia di Gaza -
allo scopo di estendere e rafforzare 
la colonizzazione del territorio arabo 
occul;>ato. « Dobbiamo affermare che 
le frontiere di Israele non verranno 
determinate a Ginevra" ha detto fra 
l'altro il generale sionista. Dall'altra 
le «colombe", capeggiate da Abba 
Eban, ministro degli esteri, e da Sha­
piro, ex ministro delle finanze: que­
sto ultimo aprì la crisi interna al go­
verno durante la guerr'a d'ottobre di­
mettendosi dalla sua carica. E' sulle 
« colombe" che con ogni probabilità 
la diplomazia kissingeriana punta per 
operare quel «passaggio di poteri» 
interno al paese necessario al suc­
cesso della Conferenza di Ginevra se­
condo le mire dell'imperialismo ame­
ricano , che come noto punta 'ad un 
riassestamento dell'equilibrio in Me­
dio Oriente a vantaggio dello schiera­
mento arabo moderato-conservatore, 
e a danno quindi dell'oltranzismo sio­
nista. Se nelle elezioni israeliane di 
domenica si verificherà come proba­
bile un generale spostamento a de­
stra, i I « passaggio di poteri» sarà 
sicuramente più lungo di quanto il 
segretario di stato americano non 
speri : una vittoria del Fronte nazio­
nale porterà ad una ulteriore radica­
lizzaz'ione della situazione mediorien­
tale ed ad una nuova incrinatura del 
castello diplomatico di Kissinger, già 
scorsso dal rifiuto dei'la Siria a par­
tecipare alla Conferenza di Ginevra. 

one op,~ative già ora, rimane in sospe­
Iteriore,fine l'olio combustibile, quello 
dello ,dall'industria, aumenterà «so­
armate 5 lire, per non danneggiare la 

ria. In tal modo si scarica di­
lente sul consumo, cioè sulle 

dei proletari, i qual i in auto­
ci vanno sempre meno per 

are ", e solo più perché non ne 
o fare a meno, una parte dei 

lotta he dovrebbero ricadere sui pa­
con un sistema analogo a quel­
le tariffe elettriche praticato 
EL, che fa pagare la luce 50 

kw ai proletari, per poterla 
re sottocosto a 8 lire al kw ai 
li. 
mento dell'olio combustibile 
I all'ENEL la tanto invocata scu­
r aumentare le tariffe elettri­
:iò, a sua volta, fornirà alle 
ie dello stato l'altrettanto invo-
• cusa per aumentare le tariffe 
iarie. L'aumento dell'energia 

a, quello delle ferrovie, unita­
all'aumento del gasolio per au­

one, forniranno a tutte le indu­
a scusa per aumentare tutti i 

o già al terzo aumento dei 
ti petroliferi in meno di 3 me­
per riconoscimento stesso dei 
s~erti, non hanno an~finito 
Ifestarsi su tutti i prezzi ne m­
gli effetti del primo aumento. 

psa sarà il 1974 da questo pun­
t ista, è facile immaginarlo. 
lavia il «blocco" dei prezzi è 
~ ufficialmente in vigore, e co-

All'origine di questi aumenti, le 
notizie sono tratte dal quotidiano go­
vernativo il Giorno, che oggi intitola, 
significativamente « sono saltate tut­
te le previsioni D) , c'è soprattutto un 
aumento, sui mercati internazionali, 
delle materie prime.; nel 1973 il lo­
ro prezzo è salito del 68,S per cento: 
60 per cento quelle alimentari; 70 ,7, 
quelle non alimentari; 84,4; i metalli. 

Completa il quadro delle attività 
governative di fine anno la lettera che 
Rumor ha inviato al giornale della 
Confindustria il SoJe-24 Ore, perché 
faccia da prefazione alla sua rasse­
gna annuale: « Ci lasciamo alle spal­
le un anno difficile - dice Rumor -
e ci accingiamo ad affrontarne uno, 
che per quanto è dato ragionevolmen­
te di prevedere, non sarà certamente 
meno difficile ". 

Buono a sapersi: è una brillante 
conferma della « inversione di ten­
denza". Ma il rimedio è presto tro­
vato: si tratta, dice Rumor, di « recu­
perare quelle virtù di tenacia , di la­
boriosità, di intraprendenza che sono 
tradizionali del nostro popolo ". C'è 
qui un'armonica distribuzione di v irtù 
tra le classi: la tenacia è senza dub­
bia quella dimostrata dal ceto poli­
tico , e soprattutto dalla Democrazia 
Cristiana, nell'attaccamento feroce al 
proprio potere . 

L' intraprendenza, è quasi una tau~ 
tologia, è virtù propria dei padroni. La 
laboriosità, infine, è da sempre la vir­
tù della classe operaia che , secondo 
Rumor, dovrebbe colmare, con un 
supplemento di virtù, il deficit spa-

negli . aeroporti 
Lo stato democristiano ha colto al balzo la strage di Fiumicino per estendere la logica 

dello stato d'assedio e del controllo armato di classe 

Mentre rientrano ad una ad una 
- come era prevedibile - le noti­
Z:ie allarmistiche che erano state 
fatte cilrcolare a giustificazione del­
l'occupazione mi litare di Ciampino, 
lo stato d 'assedio nel secondo aero­
porto della capitale continua . Anche 
ieri ed oggi i viaggiatori e il per­
sonale sono stati costretti a muo­
versi sotto la mira delle mitragl,ia­
trici e dei fuc'i'li di precisione, men­
tre le autoblindo e le tute grigio­
kaki dei reparti anti-guerriglia dei 
carabinieri continuano a caratteriz­
zare 11 panorama dell'aerostazione. E' 
un panorama al qua le, nelle inten­
zioni dei responsabili dell'« ordine 
pubblico", occorre assuefarsi. 

Il dottor Ugo Macera, designato 
per Roma e il centro-Italia alla ri­
strutturazione della vigi lanza aero­
portuale , ha parlato in proposito sen­
za peli sulla lingua: « Tali misure 
non devono sorprendere in un mo­
mento come questo. Alcune di esse 
verranno probabilmente adottate in 
man iera stabile anche a Fiumicino " . 

Diampino , dunque , non è che lo 
esperimento-pilota, il modello a cui 
adeguare il progetto di mobilitazione 
armata e permanente negli aeropor­
ti nazionali. 

Abbiamo detto. e lo ripetiamo ora 
con l 'autorevole conferma dell ' ispet­
tore Macera, che il carattere pre­
testuoso <:Ii misure che si vorrebbe-

ro dettate daU'esigenza di protegge­
re glli aeroporti contro i «guerriglie­
r'i» è fin troppo scoperto. L:a ve­
roità è ohe siamo di fronte a una 
escalation senza precedenti del ter­
rorismo armato dello stato, avente 
per obiettivo il controllo militare sta­
bile di uno dei gangli vital'i per il 
libero scambio di persone , informa­
zioni e cose sul territorio nazionale. 

Esattamente come gli appelli con­
tro « la criminalità dilagante " rivol­
ti dai pulpiti del regime (magistratu­
ra, stampa, partiti) sono stati e so­
no periodiche occasioni per mettere 
in stato d'assedio intere città , per 
effettuare rastrellamenti , perquis izio­
ni e controlli di massa dei proletari , 
come le stesse lotte dei detenuti 
fungono da innesco per la sollecita­
zione di nuovi corpi speciali e di 
nuovi strumenti ad uso della repres­
sione internar si veda la circolare 
Taviani - Henke); cosi, moltiplicato 
nella gravità e negli effetti , l'assedio 
di Ciampi no e degli altri aeroporti 
che prontamente si stanno adeguan­
do, da' la misura di un potenziamen­
to dell 'apparato di controllo sociale 
del regime, un apparato che a di­
spetto dell'inversione di tendenza , 
non tralascia occasione per pro­
dursi in esercitazioni repressive 
spettacolari in vista d i più sostan­
ziali scelte autoritarie . 

Mentre Macera ispezionava Fiumi-

cino «annotando mentalmente (s'ic!) 
tutte ,le misure che dovranno essere 
adott>ate" , a Genova veniva fermata 
una donna araba su un treno in 
sosta, nella presunzione gratu ita che 
facesse parte del «commando " tur­
co-palestinese scoperto dalla poli­
zia francese . Cata l~no , i'I ben noto 
capo del locale ufficio politico , ha 
poi detto che la donna non è quel­
l'a ricercata dalla poi izia francese 
(a meno che - ha spiegato con gran­
de acume - il suo passaporto noo 
sia falso) ma tant'è, per mant enere 
il clima d'allarme che propizia la 
« ristrutturazione aeroportuale " di 
Tavian i , tutto fa brodo. 

Allo stesso modo s'è sgonfiata la 
presunta correlazione tra il « com­
mando " francese e la preparazione 
dei fantomatici attentati a Ciampino . 
Sono stat i proprio i collegh i d 'oltral­
pe degli Allitto e dei Macera a 
smentire la cosa. Ma, morto un pre­
testo, se n'è subito trovato un 'altro . 

Così ora si parla d i « lavori in at­
to " che renderebbero particolarmen­
te insicuro Ciampino . Va notato per 
inciso come questa ridicola versio­
ne min isteriale (che correbbe far 
coincidere ad ogni palata di bull­
dozer una mobi li taz ione di mezzi bl'in­
dati) sia stata raccolta dall'Unità che 
la accred ita in tono serioso , mentre 
non spende una sola parola per spie­
gare la reale ed evidente natura del­
l 'operazione . 

In seconda pagina 

Referendum abrogativi. 

L'aborto: un problema 

di classe 



2 - LonA CONTINUA 

REFERENDUM ABROGATIVI 

Prime sca­
denzedì una 

• ••• ampia IniZia-

tiva politica 
Nel corso di queste ultime settima­

ne l'impegno del Partito Radicale per 
i referendum abrogativi si è concre­
tizzato in una prima serie di impor­
tanti scadenze operative. E' avvenu­
ta, in particolare, la presentazione al­
la corte di cassazione delle richieste 
relative a 7 degli 8 referendum, cioè 
della quasi totalità della materia sul­
la quale è incentrata ·Ia campagna. Si 
tratta dei ,referendum (più di uno per 
ogni argomento) sul concordato, sui 
codici e gli ordinamenti militari, sulla 
libertà di stampa e di informazione. 
L'ultimo referendum, quello che chie­
derà l'abrogazione delle norme più 
scopertamente autoritarie e fasciste 
del codice penale, sarà richiesto alla 
cassazione in gennaio, e coinciderà 
con una prima manifestazione nazio­
nale di lancio della campagna, la qua­
le entrerà così nel vivo del dibattito 
di massa e preparerà l'ulteriore, de­
cisiva fase della raccolta delle firme. 

A questo progetto dei radicali, co­
me ai compagni è noto, Lotta Conti ­
rtUa ha aderito fin dal luglio scorso, 
ed altrettanto hanno fatto una serie 
di altre organizzazioni rivoluzionarie 
e dell'arco laico e democratico. 

In particolare, Lotta Continua ha in­
dividuato in 2 degli 8 referendum le 
potenzialità più ampie per farne un 
ulteriore strumento, certo ausiliario 
e parziale ma importante, del pro-o 
gramma politico di classe. Si tratta 
del referendum sugli articoli più au­
toritari del codice penale fascista e 
di quello per l'abrogazione del codice 
penale militare in pace. 

Per quanto riguarda il primo, abbia­
mo chiesto e ottenuto che il progra­
ma primitivo venisse integrato dal­
l'insiéme delle norme sulla recidiva, 
abitualità e professionalità del reato, 
sulle misure di sicurezza e sulle ag­
gravanti del furto. Si tratta dei dettati 
più esplicitamente classisti del codi­
ce Rocco, quelli il cui uso antiprole­
tario è stato denunciato dalla lotta dei 
detenuti che ne hanno fatto una com­
ponente fondamentale del larò pro­
gramm~ politico. 

Lo stesso referendum chiede l'abro­
gazione di norme antisindacali, di 
quelle limitatrici della libertà di pen­
siero, di associazione, di sciopero, di 
manifestazione, di quelle che perpe­
tuano la condizione di subordinazio­
ne sociale della donna come il delit­
to d'onore, il plagio, il delitto di abor­
to procurato. Quest'ultimo tema, in 
particolare, è stato indfviduato da Lot­
ta Continua tra quelli che più di tut­
ti rispecchiano la natura classista e 
oppressiva della legislazione vigente. 

/I secondo referendum, per l'abro­
gazione del codice militare, può 
ugualmente divenire un importante 
momento di mobilitazione e 'propa­
ganda volto a çollegare la coscienza 
di massa dei proletari in divisa e le 
loro lotte a 'un più vasto arco di for­
ze sociali e al più generale program­
ma dei proletari. 

Rispetto al progetto dei referen­
dum, va ribadito una volta di più co­
me non sia pensabile, né a livello di 
risposta della sinistra rivoluzionaria 
alla repressione giudiziaria di marca 
fascista, né tanto meno a livello di 
movimento organizzato delle carceri 
e delle caserme, surrogare la lotta 
antagonista e di massa con una bat­
taglia democratica che , come quella 
per i referendum , individui il proprio 
referente politico sul piano delle isti­
tuzioni statuali e delle contraddizioni 
all'interno degli schieramenti politi­
ci parlamentari. Fare leva esclusiva­
mente o prevalentemente su queste 
contraddizioni, e mortificare - sia 
pure in un'occasione circoscritta co­
me è questa - gli strumenti di lot­
ta che l'autonomia di classe s'è da­
ta, significherebbe mortificare la cen­
tralità dell'iniziativa proletaria e in­
fine portare a un isolamento perden­
te lo stesso programma dei referen­
dùm. 
- AI contrario, è possibile sfruttare 
anche gli spazi di agibilità politica 
offerti dall'istituto del referendum 
(spazi che esistono e che non a 
caso la pratica politica democristiana 
ha relegato per 30 anni ai margini 
della vita pubblica nazionale) per far­
ne un ulteriore fattore di mobilitazio­
ne e di riappropriazione di massa, un 
momento di proiezione, su un altro 
terreno, della pratica antifascista e 
antistatuale che è uno dei connotati 
fondamentali dello scontro di classe 
in questa fase. 

Con l'articolo che pubblichiamo in 
questa stessa pagina, iniziamo una 
breve analisi dei 3 temi (aborto, arti­
coli classisti del codice penale, codi­
ce militare) che Lotta Continua ha in­
dividuato come centrali nel progetto 
politico dei radicali. 

L'aborto: un problema di classe 
AI secondo punto del progetto ra­

di'cale di referendum a per una re­
pubblica costituzionale contro il re­
gime ", insieme agli articoli di leg­
ge sul cosiddetto delitto d'onore 
e sulla estinzione dei -reati contro 
la libertà sessuale mediante matri­
monio, rientrano quelli che colpisco­
no l'aborto procurato e ' tutti gli 
altri « delitti» ad esso riconduci­
bili. Alla prospettiva generale di af­
fermazione di essenziali diritti civi­
li e politici che caratterizza la inizia­
t,i va radicale, devono aggiungersi, 
per il caso dell'aborto, alcune fon­
damental'i considerazioni che danno 
alla battaglia per la abolizione di que­
ste norme punitive un rilievo assai 

. maggiore e una qualità politica di­
versa ri·spetto ad altri singoliobiet­
tivi dei referendum. 

In primo luogo, il carattere (comu­
ne anche, a tutto il problema della 
materia concordataria) di attacco di­
retto a'I'la struttura di potere democ-ri­
stiana e alla ipoteca C'lericale che ' da 
trent'anni dominano, insieme al qua­
dro politico nazronale, le scelte per­
sonali e la vita quotidiana di milio­
ni di proletari. Quali che potranno 
essere gli orientamenti .del grande 
capitale italiano e del'lo stesso go­
verno rispetto al problema deJ.l'abor­
to, un momento decis'ivo della par­
tita sarà quello giocato all'interno 
della DC proprio rispetto alla gi­
gantes'ca centrale di potere rappre­
sentata dal VaNcano. 

Padrone per volontà ' di Dio 
'Se è scontato che la ideologia cle­

ricale è ben più che il semplice pro­
lungamento e 'supporto della politica 
padronale, se è vero che essa ha 
consolidato tendenze all'autonomia 
che possono tradursi in un potente 
fattore di rallentamento rispetto a 
qualsiasi iniziativa, anche moderata­
mente razionai izzatrice che ne met­
ta in discussione il dominio sulla 
esperienza e sulla opinione di mas­
sa, è anche vero che tutta la situa­
zione va vista alla luce dell'altra 
faccia del potere clericale in Italia: 
la natura di impero industriale e fi­
nanziario del Vaticano, il carattere 
mu"ltinazionale dei suoi investimen­
ti, la sua partecipazione massiccia 
nei posti clliave della economia ita­
liana , gli infiniti anelli di congiun­
zione con centri del potere econo­
mico e po,litico rap'presentati dal 
gruppo dei finanzieri laici che con­
ducono le operazioni, la spregiudi­
catezza della politica comp'lessiva. 
Per limitarci agli esempi più noti 
e vistosi, il cuore dell'impero finan­
ziario del Vaticano è quella «Gene­
rale Immobiliare» che, con 35 mi­
liardi di capitale (nel '67) e investi­
menti nelle maggiori città italiane 
e all'estero (Francia, Stati Uniti, Mes­
sico) si colloca tra le più importan­
ti società edilizie a livello mondiale 
ed è in prima fila sul fronte della 
più sfrontata rapina e speculazione 
sulle aree. 

Uomini del Vaticano sono anche al­
la testa deUa Finsider, la finanziar,ia 
dell'lRl, di cui lo stesso Vaticano 
detiene un quantitativo di titoli azio­
nari forte quanto basta a far sen­
tire la sua voce anche rispetto al 
maggiore complesso industriale ita­
I iano. Mentre, per quanto riguarda 
la spregiudicatezza delle scelte, ba­
sta ricordare la partec-ipazione del 
capitale vaticano nell'istituto farma­
cologico Serono, che a dispetto della 
lunga e isterica battaglia clericale 
contro la limitazione delle nascite, 
produce e vende una diffusissima 
pillola anticoncezionale. Un vero e 
proprio impero, appunto - con ca­
pitale attualmente investito per due 
terzi in Italia - che controlla e 
partecipa a diversi livelli a banche, 
assicurazioni, istituti immobiliari e 

finanzial"'i, a cementerie (gruppo Pe­
sentil, mulini e pastifici, alla socie­
tà italiana per il gas, a industrie au­
tomobil"istiche, tessi·l·i, meccaniche; 

za terribile a livello medico, umano 
e psicologico. Denunciare l'orrore 
delle condizioni in cui le donne pro­
letarie sono costrette ad abortire, 
può rappreselJtare un'utile operazio­
ne di chiarezza nei confronti di chi 
ha finora scelto di non vedere. Ma 
non basta: bisogna fare i conti con 
la situazi0ne generale, con tutto il 
meccanismo in base al quale la ma­
ternità rappresenta un ' peso insop­
portabile, il momento più drammatico 
di quella condanna complessiva che 
è in questa società l 'essere donna e 
donna proletaria. 

Il fatto che buona parte delle 
donne che abortiscono s'i ano spo­
sate e già madri, fa chiarezza sul 
tipo di motivazione prevalente: la 
impossibilità di mantenere il figlio . 
La stessa causa, con un più spicca­
to senso di colpa e di vergogna, 
vale spesso am:he per le non spo­
sate. Ora, qualsiasi donna sa che 
l'aborto, per quanto accuratamente 
eseguito, resta sempre un fatto trau-

. che dirige scuole, seminari, univer­
sità, fondazioni culturali e di ricer­
ca; che, in possesso di una rete 
ospedaliera privata immensa, è il 
maggiore centro d'opposizione ad 
ogni riforma liberalizzatiice del'la sa­
nità che dispone di un enorme ap­
parato editoriale e propagandistico, 
di una organizzaz,ione di centinaia di 
migliaia , di persone inquadrate ge­
rarchicamente, di potenti associazio­
ni fiancheggiatrici. E che, infine, è 
uno stato autonomamente regolato. 
E' con tutto questo, oltre che con 
la forza della ideologia clericale e 
vaticana, oltre che con la vocazione 
integralista della DC e la sua ge­
stione monopolistica e mafiosa del 
potere, .che il proletariato si trova 
a fare i cont,i giorno dopo giorno 
nel momento stesso in cui lotta e 
si organizza contro il padrone. Fare 
chiarezza sul .ruolo delJ::I rlC ., -c:uJla 
:sua natUra autoritaria e golpista vuòl 

_ mati.nante ,R che. nelle condizioni 
In CUI e praticato Oa '::reU'\"{;;Il11 u:::;re-

dire anche affrontare il discorso sul 
potere clericale e sulle sue carat­
teristiche, da'l·la capacità di resisten­
za e di condizionamento da parte 
della ideologia al legame organico 
con i settori più importanti, e spes­
so più retrivi, del capitale italiano 
e ·internazionale. 

Una legislazione esemplar­
mente anti-proletaria 

La battaglia per la depenalizzazione 
dell'aborto, nella misura in cui sap­
pia andare a fondo in questa dire­
zione, può contribuire a fare un pas­
so verso questa chiarezza . . 

Ma esiste un'altra considerazione 
per noi centrale, che da' al referen­
dum sull'aborto una collocazione par­
ticolare e uno spazio di agitazione 
e di intervento privilegiato: nessuna 
altra tra le norme di legge ohe la 
iniziativa radicale tende ad abrogare , 
ha un carattere così esemplarmente 
anti proletario, una gestione di clas­
se altrettanto cinica, conseguenze 
tanto drammatiche sulla vita e sul·la 
salute fisica e mentale. Oggi più che 
mai l'aborto è un problema dei pro­
letari, delle donne e delle famiglie 
proletarie, un nodo centrale dietro 
cui si nasconde, meno drammatica 
solo in quanto meno vistosa, la quo­
tidianità della condizione femmini·le, 
nei suoi rapporti con la maternità, 
il lavoro, il salario, la salute, con il 
peso dei condizionamenti ideologici 
e culturalL 

t'aborto, è bene sottolinearlo, è 
un problema che tocca anche la mag­
gior parte delle donne borghesi: an­
che per queste significa paura, ver­
gogna e sofferenza, rischio. Non par­
liamo di quelle che vanno a Londra 
con mezzo milione in tasca abbi­
nando aborto e turismo di lu'sso, e 
neppure di quelle che la clinica com­
piacente ed efficiente la trovano in 
Italia a prezzi astronomic-i. Ci rife­
riamo al settore certo numeros'o di 
donne degli strati piccolo e picco­
'Ilissimo borghesi, -con redditi rela­
tivamente bassi, per ie quali mettere 
insieme la cifra necessaria ad una 
operazione appena 'Clecente rappre­
senta già un problema, ohe aborti­
scono in condizioni umane disastrose, 
che hanno in genere un margine di 
scelta molto ridotto, sia dalle condi­
zioni economiche, sia dai pregiudizi 
sociali. Anche queste donne sono, 
insieme alle proletarie, vittime della 
legge fascista, della dittatura DC 
e clericale. di una ideologia dura­
mente antifemminile. 

Ma solo le proletarie scontano fino 
in fondo sulla propl"lia ' pelle la lo­
gica disumana e feroce che , da un 
lato, impone l'aborto come unica so­
luzione, dall'altra ne fa una esperien-

tri.che ed infermiere, è anche un 
vero attentato alla vita e alla sa­
lute. Ma è il solo mezzo che la 
società offre, anzi impone, alla don­
na proletaria per contenere la cre­
scita della famiglia alla luce del 
probolema prioritario della sussisten­
za. Non è un caso che il reato 
d'aborto, così duramente punibile per 
legge, non sia quasi mai perseguito; 
non è un caso che la indust-ria del­
l'aborto, dal livello delle pratic01le 
alla grande mafia medica, prosperi 'in­
disturbata con un giro di miliardi. 
L'aborto è un reato previsto, per­
messo e obbligato: in Italia secon­
do cifre ufficiali se ne fanno c-irca 
due milioni l'anno; la legge 'intervie­
ne solo nel determinare il modo 
disumano in cui avvengono. 

In questo senso la depenalizzaz'io­
ne prevista dal referendum è una 
tappa. importante. Già la semplice 
uscita dalla clandesti'nitàè una con­
dizione 'indi'spensabile - certo non 
sufficiente - per cancellare le prR­
tiche più pericolose, oltre che per 
evitare ricatti di vario tipo e aNen­
tare il senso di colpa delle donne. 
Ma a questa battaglia deye essere 
affiancata quella. per ,l'aborto gratui­
l'o e assistito: solo questo obiettivo 
può garantire la limitaz'ione al mini­
mo dei rischi materiali, e . liberare 
la donna dall'azione di contoroHo di 
medici, pSicologhi ed esperti di va­
rio tipo , oltre che naturalmente, dal­
l'incubo della ricerca dei soldi. E' 
chiaro però che l'aborto, per quanto 
depenalizzato, gratuito ed assistito, 
resta un obiettivo parziale e prov­
visorio, che una soluzione effettiva 
passerà attraverso la propaganda , la 
diffusione e la gratU'ità degli anticon­
cenzionali, realizzata in strutt'lJre me­
diche al servizio delle donne come 
di tutti j proletari. 

Si riproducono i meccani­
smi del dominio padro­
naie 

Tuttavia, se si vuole anche solo 
sfiorare il problema della libera de­
cisione riguardo ai figli, della piani­
ficazione autonoma della famiglia, il 
discorso non può fermarsi a questo 
punto. Prima abbiamo detto che la 
maternità, nel modo in cui è impo­
sta ogg'i alla donna proletaria, è una 
contraddizione centrale della condi­
Z'ione femminile. La donna proleta­
ria di fronte alla prospettiva dei fi­
gli, al problema della famiglia, deve 
fare i conti, ben prima che con le 
proprie esigenze e- i propri desideri, 
con il ruolo che le è as·segnato. Se 
non lavora, sarà in primo luogo il 
.salario del capofamiglia a determinare 
la sua 'scelta: fare ugualmente il fi-

glio accettandone tutte le conseguen­
ze sul piano economico e psicologi­
co, oppure, ricorrere all'aborto o ai 
contrac-cettivi. 

Per la donna che lavora, i I con­
dizionamento lè ancora più pesante e 
diretto: nel momento in cui accetta 
il figlio, deve accettare anche il ri­
schio di perdere i I posto, o di tro­
varsi a subire il 'Clima di ricatto che 
S'i instaura contro la manodopera più 
debole e divisa: in ogni caso, anche 
quando riesca a mantenere i I la­
voro, si s·contrerà immediatamente 
con difficoltà p-raticamente insormon­
tabili. Il primo problema di tutte le 
madri che lavorano è la assoluta in­
sufficienza de'i servizi sociali; pochis­
sime fabbrichè, anche tra le più 
importanti, dispongono di strutture 
adeguate, g,li asi·li pubblici sono po­
chissimi, quelli privati gestiti da 
suore, molto cari e malgra'do tutto 
insufficienti. 

La media nazionale di disponibili­
tà di asili è di un posto per 94.200 
abitanti. Quanto alle scuole mater-
...... ,..- ___ .• _ ...... 9 ... ,..._ •• _ ..... _ _.- ....... 0._' 

lione e 500 mila posti disponibili 
(in locali per di più sovraffol·lati) 
su due milioni e mezzo di bambini. 
Quasi un mil'ione di questi posti si 
trovano nelle scuole pl'ivate. In ogni 
caso anche quando la lavoratri'ce riu­
scisse a trovare un posto e i soldi 
per sistemare i bambini, la rigidi­
tà degl"i orari s'ia del lavoro sia dei 
serviz'i, la 'costringerebbe a una \lita 
durissima passata a correre tra il 
luogo di lavoro, la scuola e la casa, 
senza un momento di l'regua. 

Questa situazione, mentre contri­
buisce pesantemente a determinare 
la debolezza, la subalternità e il ca­
rattere fluttuante del lavoro femmi­
neli (si pensi aHa caduta del t8'SSO 
di occupazione negli ultimi anni dal 
25,1 per cento al 19,3 per oento) 
limita e finisoe in molti casi per 
vanificare qualsiasi discorso sulla li­
bera scelta del'la maternità da parte 
delle donne proletarie. Se è oppor­
tunismo gesuitico sostenere la pro­
tezione della maternità senza affer­
mare 'il diritto di aborto, è anche 
vero che la libertà di aborto può 
acquistare un risvolto assai ambiguo 
se contemporaneamente non si por­
ta avanti con ferza la lotta pe'r il 
diritto alla maternità: non solo strut­
ture sanitarie efficienti, ma asi·li ni­
do, scuol'e materne, rivendicazioni 
speCifiche per le donne che lav'ora­
no, dalla _applicazione rigida in ogni 
situa~ione della legge sulla materni­
tà, al problema degli orari e d~i 
trasporti. Né si può eludere i I nodo 
fondamentale del salario e della 
entità degli assegni fami" iari, in 
quanto fattori pesantissimi di condi­
zionamento per la donna e la fa­
miglia proletaria anche riguardo al 
problema dei figli. C'è infine il fla­
gello della nocività in fabbrica, del­
le condizionli criminali in cui la don­
na, costretta a subire il ricatto del 
salario, deve produrre per 11 pa­
drone, condizioni che sono causa di 
migliaia e migliaia di a aborti bian­
chi -. Gli unici che 'Ia legge borghese 
non punisce. 

E' attraverso l''inserimento del di­
scorso sull'aborto in questo quadro 
complessivo che la campagna per la 
depenal'izzazlione può diventare una 
occasione importante di intervento 
di massa. Vincer:e questa battaglia 
non significa solo farla finita con 1-8 
legislazione fasci'sta e razzista, li­
berare le donne dalla paura e dal 
pericolo, vuoI di're fare clliarezza 
sui meccanismi del dominio padro­
naie, sui nemici e sugli alleati dei 
proletari, 'innescare un processo di 
presa di cosoienza che, partendo dal­
l'aborto , metta in discussione la con­
dizione femminile nei suoi aspetti 
specifici di oppressione e sfrutta­
mento. 
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LETTERE 

LA LOTTA 
DEGLI OPERAI 
DEL GRUPPO 
CGE-TEOMR 
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L'avvenuta fusione fra le fabbricjJe;'tri~ 
de/fa ' CGE ed il gruppo TEOMR, haf 
portato i lavoratori a darsi una strl.Jt- 1,· 
tura di coordinamento che si con- 15 
trapponga in modo chiaro alle scelte ' o:l a 
che la CGE intende fare nel camPo a'clso 

dello sviluppo produttivo. - )allr~ 
S t It ' I . .', le el 

u ques a sce a lavorato" attra- 'blle 
verso il coordinamento' dei C.dE:i so 
CGE-TEOMR di Milano-Baranzate-R'o_) orta 
vato-Torino-Novara hanno posto df;gli rrre~ 
obiettivi in vista dei futuri trasferi­
menti che la CGE intende portare .b e 
avanti nell'ambito di tutto il gruppp?8" " 
allo scopo di centralizzare la produ- )~t~ 
zione attualmente esistente. ~ I 

Tali obiettivi vedono in primo pi~- 3~~ t 
no: , ece 

- la garanzia del posto di lavoro; polif 
- la garanzia del 'salario; .. , che 
- perequazione del trattament0 'OS 

economico-normativa. ., stri 
Contemporaneamente in vista d'e/- syda 

la scadenza posta dal contratto per sa, d 
quantO riguarda una seriè .di istitatiOra ! 

e in modo particolare f'inquadramffn~ tame 
to unico, il coordinamento ha ela'bo- segr. 
rata la piattaforma rivendicativa che, ralt~ 
pur diversificata su taluni aspetti de- rriat2 
rivanti dai diversi trattamenti é$i- za~ ' 
stenti fra le fabbriche CGE, ' presenta I)~\ el, 
aspetti qualificanti comuni. ". sull~ 

Nell'ottica di eliminare le diséri, ~~~fl' 
m/nazioni esistenti abbiamo chiesi o: ::lé: 

- nessuna assunzione al primo"'!i- da~' 
vello; f i. 

Z 
- passaggio in tempi certi da/...,"sE-

condo al terzo livello; 
- ricomposizione della terza im-

piegati e degli OS; .J" 
- paga unica di livello con supér-

minimi garantiti; 1-

- rivalutazione degli scatti bfèn-
nali; _3. 

- controllo degli straordinari . e 
delle assunzioni; , 

- aumento salariale; 1e~ ge 
- 'ambiente di lavoro; S~ .ca 
- ecc. ecc. . r " 'bo 

ro 1,ai f8fltl/'fJ,..J'ev%a.9'èPJ1lJ.rpjif .. inl i , ~ l :\.' 
straordinari, picchettando le porti ne- CfC 
rie il sabato, con scioperi interni e ~t-a 
relative spazzolate nei reparti e uffiè,·. ~!:J ' , 

I problemi del salario, della lo}t~ ~~\3 
contro l'organizzazione del lavoro, del-, 
/'inquadramento unico, sono problemi 
su cui si deve aprire un vasto fron­
te di lotta, che a partire dalle refi/i 
esigenze dei lavoratori sappia inve­
stire anche le piccole e medie fa.b­
briche' e sappia darsi quegli strumen­
ti dirigenti, come i consigli di z5Ha 
e di . lega, unico modo reale di cqu­
fronto dei problemi dei lavoratore ~ 

COORDINAMENTO ' CGÈ:J( 

DAL MANICOMIO 
GIUDIZIARIO 

DI MONTELUPO 
FIORENTINO 
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Alcuni detenuti del manicomio giu­
diziario di Montelupo Fiorentino, tra­
sferiti ' dopo una manifestazione pa­
cifica nel carcere di Volterra hanno 
inviato questa lettera: 

«I detenuti del manicomio giudi­
ziario di Montelupo Fiorentino chiEr 
dono che venga pubblicata questa no­
stra lettera, in modo che l'opiniont! 
pubblica si renda conto di come vi­
'IOno i suddetti, e chi sono, e ::-:; .. 
quali motivi si trovano trasferiti nel 
manicomio. 

La maggior parte sono detenùti che 
hanno partecipato alle rivolte, sia pa­
cifiche che violente, sempre per ot­
tenere le riforme dei codici e de/­
l'ordinamento peniteniiario fascista: 
che da ben 24 anni si discute e mal 
viene portato a termine. 

E così le direzioni dei vari carceri 
mandano questi detenuti «scomodi" 
nei manicomi giudiziari. 

La vita nel manicomio di MontelU­
po è assai avvilente. Si dorme in ca­
merate sporche, con parassiti e la 
notte non dormiamo per la continua 
tensione nervosa che regna. 

/I vitto: crediamo che anche' i maialil' 
lo respingerebbero. Non parliamo de 
trattamento che ci riserva il pers~­
naIe di custodia. Ora questi detenuti, 
informano tutti i gruppi di sinist~a 
che siamo arrivati al culmine e sia­
mo pronti a lottare con ogni mezzo. 
Quello che chiediamo è l'aiuto dalI? 
esterno con giornalisti e avvocati,. 
che siano pronti ad intervenire e CI 

proteggano dalle angherie . fascisr; 
che vengono messe in atto contro I 

noi ». 

Saluti rossi. 
DAL MANICOMIO GIUDIZIARIO 

DI MONTELUPO FIORENTINO 

intE 
chi. 
razi 
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dire 

ce 
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UOVEMINACCE 
. ~ KISSINGER 
. ~LL'EUROPA 

c ,O stesso giorno in cui il 
"':. resoro americano ha annun­

;iato l'abrogazione delle re­
~briche;'trizioni sulle esportazioni 

R, }au ' capitali USA all'estero 
CI Stl ut Jì' 

si con- '15alla « nausea" alla « delusione ", 
I scelte a dsostanza è sempre la stessa: ai 
ca~po)a~rOni americani non piacciono le 

. " Ielleità« autonomistiche" dei loro 
I attra- ;olleghi europei e ancorçl una volta 

C.d.E. ii \ sono espressi per bocca del loro 
ate-~o_ oÌ'tavoce - e segretario di stato 
o degli Irnericano - Henry Kissinger. 
asferi_ el corso di una conferenza stam-

rt"!:~ >a: Kissinger ha ricapitolato tutti i 
gr~ >I)..nti chiave della politica estera de­
pr u- JIi USA: la «distensione", che -

. . ' 1ç1 tenuto a precisare nei confronti 
o PIB- 3ér critici interni - « non 'significa 

ecessaria compatibilità fra sistemi 
avoro; p.olitici divergenti, né l'accettazione 

, , che una potenza militare straniera 
,ment0 possa venire impiegata contro i no-

, stri tradizionali amici,,; la politica 
ta del- sudamericana, imperniata sulla ripre­
to per sa, dell'assedio diplomatico di Cuba 
istituti ora che il Continente è quasi comple­
ame-n~ tamente nelle mani di Washington (il 
elabo, segretario di stato ha annunciato fra 
a che, ~altro. che parteciperà alla program­
tti de, ryiata conferenza dell'OSA. l'organiz­
i e$i, za~ione degli stati americaf'1i); e infi­

(JisGri­
iesto: 
mo"-li-

O~ 'Europa. Kissinger ha dichiarato, 
sulla scia del .. disgusto" espresso a 
ri~l)ardo del comportamento degli 
~ìalleati" durante la guerra medio­
déntale, di essere rimasto « deluso" 
da(l'« anno dell'Europa", come egli 

., 2 stesso aveva definito il 1973. La CEE 
al..-SE- ha rimproverato il commesso viag-

giatore dell'imperialismo USA - non 
a, im- Ira risposto «con la sperata solleci-

J' tudine » alla proposta americana per 
supér- la"cridefinizione degli obiettivi della 

I, J..lleanza Atlantica (Sintetizzati nella 
bien- "ruova» carta atlantica del 23 apri-

I i:l~ ovvero il «nuovo modo,, ' degli 
ri e 'JSA di dominare gli altri paesi capi· 

hlisti). « Quale sarà il 'carattere del­
la 'wova Europa? " ha chiesto Kissin-

181; ger « &lrà un'Europa che nella ricer-
S~ ca . <Eli 'unificazione sceglierà di 

. 'hblrhrsi in' se stessa, ovvero sarà · r 
r.1; _ 't ' ,. fiJ.l r;sìQf~rrltP~udW,r(",~~lW.(J~mp.ic1-w'?~ 
rtine- 'cE'r\Gare nuove forme di cooperazione 
mi e 4tlimtica?". « Di fronte ai problemi 
uff12ì·. qb~ interessano il futuro del mondo" 
loUa ~\~rha continuato Kissinger - Europa 

éJ I e Stati Uniti <~ decideranno di svilup­
~/e;i Rare un approccio comune, o preferi­
fron- , ranno invece dilaniarsi fra loro ri­
reçJli ~Eltendo modi ed esperienze che in 
inve- a[tri tempi finirono per segnare la di-

strÙzionedi intere civiltà?". Dopo 
f~b- avèr fatto uso di tali toni apocalittici men- \(1 

è il segretario di stato americano ha in-fma n(' 
'1 finè_ rinnovato l'" invitO» ai paesi eu-

e.~~- ra~~i per varare assieme agli USA 
~~ ~ iniii,ative comuni nel settore energe-

:) tiCO. Kissinger si riferiva all'appello 
,,' lanciato pochi giorni prima del verti-
e ce dei Nove di Copenaghen, per un 

01 programma energetico comune da at-
all tuare sotto la guida "finanziar'ia ed 
'I/l intellettuale» delle Sette Sorelle, in 
~r~ chiara polemica col piano di coope-

razione arabo-europeo proposto da 
Parigi, imperniato sul collegamento 

giu­
tra· 
pa· 

~nno 

diretto fra paesi produttori e paesi 
coAsumatori. 
, E' sintomatico che le nuove minac­
ce del segretario di stato USA ver­
so \ gli alleati e in particolare verso 
l 'Europa siano state profferite ieri, lo 
s'tèsso giorno in cui il Tesoro ameri­
ca'no ha annunciato la eliminazione 

no- d~lle restrizioni sui. movimenti dei ca-
ione pitilli americani diretti verso l'estero, 
,vi- ormai possibile (e necessaria) grazie 

,...,.. .. al clamoroso atti.va della bilancia dei 
~~I p'àgamenti USA, per oltre 2 miliardi 

e mezzo di dollari. 
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-\~ COMUNICAZIONE 
AGLI ISCRITTI 
DELLA LOC 
~(Lega degli Obiettori 
di coscienza) 

Il 1° congresso nazionale del­
la LOC si svolgerà a Napoli il 
5-6 gennaio 1974 nella sala del-

' ia Mensa bambini proletari in 
vico Cappuccinelle a Tarsia 13 
(dalla stazione è necessario 
'prendere la metropolitana per 
Bagnoli e scendere alla ferma-

' ta di Monte Santo) fornita dai 
, compagni di Lotta Continua. 

:~ I compagni che arrivassero 
\ i1tel giorno precedente possono 
~ 'telefonare alla LOC di Napoli 
làl 349880 dalle ore 18 del gior-
no 4. 

La LOC di Napoli ha già prov­
veduto a risolvere i problemi 
di vitto e alloggio per tutti i 
partecipanti. 

LA SITUAZIONE POLITICA IN FRANCIA 
DOPO LO SCIOPERO GENERAr,E (2) 

Contraddizioni di classe 
·e ruolo del P C F 

Si è 'Sotto I ineato il fatto che non è 
stato attorno ad una serie di obiet­
tivi che si è scioperato il 6 dicem­
bre, ma in sostegno del programma 
comune delle sinistre. 

I settori di classe che hanno ri­
sposto all'appello dei sindacati non 
sono in genere quelli più combattivi 
nelle lotte di fabbrica degli ultimi 
anni, ma quelli di più antica tradizio- ' 
ne e radicamento sindacale. 

E' così che alla Renault dj Flins, 
una delle fabbriche che ha visto le 
lotte · più radicali negli ultimi anni, 
ma nella quale la CGT ha perso com­
pletamente credibilità tra gli os e 
gli immigrati, lo sciopero ha coinvol­
to solo gli OP (operai professionali) ' 
legati al PCF;, mentre in altre fab­
briche alla testa della lotta negli ul­
timi mesi, come quelle del colosso 
siderurgico PeC'hiney-Ugine-Kuhlmann 
-Rhone-Poul'enc, dove le sezioni del 
sindacato revisionista sono state al­
l'interno degli scioperi, la parteci­
pazione alla giornata del 6 'è stata 
mas'siccia. 

Questo tipo di rapporto, di cui 
si potrebbero citare altri innumere­
voli esempi, è estremamente signifi­
oativo. Dove la preparazione dello 
sciopero ha coinvolto avanguardie e­
merse dalle lotte precedenti, dove il 
rife'rimento politico si è in qualche 
modo congi'Unto ad un riferimento di 
lotta, la maggioranza degli operai ha 
sostenuto l'agitazione; mentre dove 
l'agitazione è interamente apparsa 
come sovrapposta, se non addirit­
tura contrapposta, alle espressioni 
di autonomia precedentemente e­
merse nelle lotte, lo sciopero della 
CGT è caduto nel vuoto, hn potu­
to contare solo sul sostegno dei 
settori più ,sindaca! izzati che, iden­
tjfjr.~n~()I~i con auelli oiù orofes­
~\\}'r',ll"-I'tza-t r v -u-un'\:ta~ n-r- v~v-: TTIU-

do « privilegiati" non sono un punto 
di riferiménto. E' il caso delle gros­
se concentrazioni dell'automobile in 
cui maggiore è tra l'altro la per­
centuale degli immigrati. 

L'assenza quasi totale degli os e 
degli operai della immigrazione dal­
le manifestazioni ha accentuato il 
carattere interclassista della giorna­
ta e offuscato il significato di clas­
se dello sciopero generale. 

La mobilitazione nel terzia­
rio 

Ma a questo punto, poiché si è 
detto che la partecipazione ha coin­
volto maggiormente i lavoratori dei 
servizi; gli operai non di fabbri­
ca, i funzionari, i professori, ecc., e 
che questa partecipazione, se cor­
risponde ad una maggiore «sensi­
bilità " che questi settori hanno ver­
so l'unità delle sinistre e la «pro­
spettiva di governo" corrisponde 
anche ad una presenza di scioperi e 
di lotte che si sono fatte negli ul­
t imi mesi nei servizi (nelle poste, 
negli ospedali, tra i ferrovieri), que­
sto dato va ·spiegato. Ed infatti vi 
sono delle ragioni materiali che chia­
riscono il perché di una ondata riven­
dicativa così forte fra i funzionari 
ed i lavoratori del terziario e in as­
senza di scioperi di fabbrica. 

In tutti i settori pubb'lici i salari 
sono rimasti pressoché bloccati in 
un periodo di forte inflazione come 
questo. Dunque lo lotte salariali, dal­
Ia fine dell'estate, sono state sem­
pre più numerose, lunghe, combatti­
ve. Fino ad arrivare al blocco sel­
vaggio delle ferrovie - che i sin­
dacati sono stati costretti immedia­
tamente ad approvare - il 5 dicem­
bre, con 24 ore di anticipo sull'ini­
zio dello SCiopero generale. 

Per questi operai dunque, la tema­
tica della lotta all'inflazione, conte­
nuta nell'appello allo sciopero gene­
rale, si legava a lotte salariali in 
corso, ad una mobil itazione che an­
dava crescendo. 

Salari e scioperi 
Nelle fabbriche invece, e nelle 

grandi concentrazioni industriali so­
prattutto, i padroni, nel timore che 
l'ondata rivendicativa potesse nuo­
cere all'aumento della produzione che 
in quei mesi saliva vertiginosamen­
te, aumentando con l'intensificazio­
ne dello sfruttamento e la crescen­
te utilizzazione degli impianti (or­
mai giunta quasi al limite) la pro­
duttività del lavoro, e dunque rim­
polpando i loro profitti, si poteva­
no permettere di aumentare i sa­
lari considerevolmente. 

Si può dire, senza sbagliare , che 

a differenza non solo dell'Italia, ma 
anche della Germania, in Francia il 
salario rea'le operaio solo ora in­
comincia ad essere intaccato dal­
l'inflazione. 

C'è una ragione per tutto que­
sto che spiega anche l'attegg iamen­
to 'del padronato. Come tutti san­
no la Francia è stata negli anni se­
guenti al '68 uno dei paesi con i 
tassi di crescita dello sviluppo più 
alti, ed in cui l'aumento dei pro­
fitti e la crescente accumulazione si 
è accompagnata ad un aumento del­
la concentrazione industriale, dun­
que ad una politica padronale atti­
va ed agguerrita che gioca molte 
delle sue c·arte sul mercato interna­
zionale. 
. Che il '74 ,ancor prima dello scop­

pio della cri'si energetica, sareb­
be stato un anno duro lo sapevano 
tutti. Questo--il motivo che giustifi­
ca un così grosso impegno dei capi­
talisti francesi a «tirare» la pro­
duzione finché si poteva (la quasi 
totale assenza di scorte è stata in 
questo periodo un dato permanente; 
si pensi ad esempio l'effetto che 
essa ebbe durante lo sciopero della 
Renault in aprile: bastò uno scio­
pero di reparto a bloccare l'intera 
produzione). Dunque vulnerabilità del 
sistema produttivo e necessità di 
vendere al massimo «finché è pos­
sibile ", sono state le ragioni di que-

sto tentativo di " comprare .. gli ope­
rai per qualche mese, in attesa C'he 
l'inflazione si ritnangiasse i forti 
aumenti, concessi nelle fabbriche. 

Non ci vuole molto a comprende­
re che le difficoltà di far partire del­
le lotte in questa situazione, inve­
stono interamente anche il sindaca­
to, che trova un rifugiO per sfuggi­
re alle difficoltà, in quella «politi­
cizzazione" dello scontro che con­
siste nell'abbandonare il terreno del­
la 'lotta aziendale. 

Tutti i problemi relativi alle dif­
ficoltà di realizzare l'unità nelle fab­
briche riportano continuamente al 
punto di partenza, cioè a capire par­
tendo da un punto di vista op'eraio 
quale sia il rapporto tra scontro 
di classe e programma di governo 
delle sinistre, tra crescita quantita­
tiva delle "adesioni" popolari al 
programma comune e radicalizzazio­
ne delle lotte. Prima ' di affrontare 
questo problema val la pena di in­
dicare - sommariamente - la po­
sizione dei partiti riguardo alla si­
tuazione poi itica attuale. 

Il PCF e il ritorno alla fab­
brica 

"Noi viviamo il tempo del no­
stro paese, il ritmo del battito del 
cuore del nostro popolo , attenti a 
precederlo di un passo per aprir­
gli il cammino, ma senza forzarlo ... 
c'è chi è insofferente di vede'rsi osta­
coli di fronte, ma se ci si eleva un 
po', si vede che l'orizzonte diviene 
più chiaro , più vicino ... ecco cosa 
c'è di nuovo: il mondo può avanza­
re un po' più velocemente, un po' 
più sicuramente ". Sembra incredibi­
le, eppure così si conclude il comi­
tato centrale del PCF del 4 dicem­
bre. Con questa «preziosa" cita-

zione che Roland Leroy fa dell'ulti­
mo libro di Marchais il quale, aven­
do ormai palesemente abbandonato 
il marxismo come metodo di anali­
si della realtà si diletta ad indicare 
la strada a questa sorta di "so­
cialismo dell'animo poetico" maga­
ri alla francese, da raggiungersi per 
pacifiche vie, naturalmente. 

Tropp.o facile appare tuttavia la 
ironia verso la bestialità che con­
tradi'Stinguono quest'opera teorica del 
revisionismo d'oltralpe: il discorso 
non finisce qui e Leroy affronta pro­
blemi di be'n altra rilevanza. CO!1ti­
nuando il discorso cominciato nel 
CC precedente sulla presenza del 
partito in fabbrica, affronta i pro­
blemi che sono stati sollevati dalle 
ultime lotte operaie per arrivare ad 
una analisi della crisi che sottolinea 
i ' risvolti internazionali che accom­
pagnano le difficoltà del governo 
Messmer, apparentemente terzo for­
zista, in realtà saldamente legato agli 
interessi dell'imperialismo. 

Da questa analisi dei problemi in­
ternazionali il PCF sottolinea la ne­
cessità di creare alternative di po­
tere "credibil.i" che non rappre­
sentito cioè instabilità o scarso con­
trollo dei conflitti sociali. 

E che questo presupposto sia ne­
cessario per « inserire armonicamen­
te" la Francia in una Europa alla 
rice'rca della sua autonomia, appa· 

re 'evidente. Qui sta, secondo noi, 
la spiegazione del tanto interesse 
del PCF per i "problemi operai" e 
la ragione della sua "itrovata vena 
operaistica che spinge gli apparati 
del partito ad «analizzare minuzio­
samente» i conflitti degli ultimi me­
si. Senza un rapporto preciso, di con­
trollo , sul movimento di classe , il 
PCF non si può permettere la ge­
stione del potere, Poiché si trova 
già di fronte ad altri gravi problemi 
(dall'atteggiamento del padronato 
francese verso Mitterand alle con­
traddizioni palesi che ci sono ' con 
quest'ultimo per ciò che riguarda 
la politica estera ed il ruolo della 
Francia nel Mediterraneo). Un go­
verno che rappresentasse I 'instabi I i­
tà di dominio della borghesia ed un 
minore contròllo dell 'imperialismo, 
altro non potrebbe provocare che 
una radicalizzazione del conflitto di 
classe e l'apertura d i una nuova fa­
se dello scontro. 

E' esattamente ciò di cui maggior­
mente il PCF ha paura e ciò che 
vuole evitare. Ecco allora che il 
«partito torna in fabbrica» che si 
riorganizzano le cellule, che si pun­
ta esplicitamente alla divisione pri­
ma, poi alla subordinazione dei set­
tori più radicali (gli os, gli immigra­
ti) nei confronti dei qual i tuttavia, si 
è abbandonato l'atteggiamento anta­
gonistico di chiusura (al limite del 
razzismo e della delazione) che ave­
va caratterizzato il «dopo-maggio ", 
per lasciar posto ad un coinvolgimen­
to che , ha come scopo l'attacco al­
l'autonomia, Riportare - necessa­
riamente snaturata - la forza con­
Jlittuale di questi settori sul terre­
no politico-elettorale, è la linea po­
litica del PCF; un coro l lario necessa­
rio alle sue alleanze, ben più ardite, 
che tendono a coinvolgere corpora­
zioni borgheSi come la FNSEA e 

la camera del commercio (Cioè i 
grossi contadini ed i piccoli com­
mercianti). Se flon si comprende que­
sto non si spiega il significato pro­
fondo di una giornata contradditto· 
ria come quella del 6, nella quale 
la politica dei revisionisti di fatto 
ha subito - in negativo - una pri­
ma sconfitta, col parziale fallimen­
to delle mobilitazioni in fabbrica. In 
negativo, perché ad essa non è cor­
risposta alcuna autonoma iniziativa. 

Il « sostegno critico» della 
CFDT 

C'è un elemento di contraddizione 
tuttavia anche all'interno della gestio­
ne sindacale dello sciopero. La con­
trapposizione alla politica del PCF che 
in fabbrica passa attraverso la CGT 
(che si trasforma in queste occasio­
ni in vera e propria cinghia di tra­
smissione della politica revisionista) 
si è espressa piÙ volte in passato, ed 
in modo particolarmente evidente in 
quest'ultima occasione, nell'adesio­
ne operaia alla CFDT. 

Non facciamo qui una analisi ap­
profondita di questo sindacato, la sua 
'ideolog'ia, ed il ruolo che gioca in 
questa situazione politica, perché su 
questo torneremo; un aspetto solo 
va sottolineato in rapporto all'analisi 
dello sciopero generale. In tutti i cor­
tei, non solo a Parigi, la presenza 

delle sezioni del!a CFDT (minoritaria 
complessivamente) rappresentava i 
settori di classe più combattivi tan­
to da apparire come il « partito di si­
nistra» dell'unione popolare. Racco­
glieva infatti nelle sue file una serie 
di situazioni autonome che, non tro­
vando un riferimento politico com­
plessivo, utilizzavano gli spazi offerti 
da questo sindacato per esprimere lo 
appoggio a questa prova di forza del­
la sinistra, pur mantenendo aperta ed 
esplicita la critica alla linea del PCF. 

Il rapporto tra espressione autono­
ma degli operai ed uso di questo sin­
dacato diviene tra l'altro sempre più 
importante in una fase - come que­
sta - in cui l'UP ha una-sua presen­
za organizzativa rilevante nelle fab­
briche, con la quale continuamente 
gli operai si trovano a fare i conti. 

Non a caso il partito del «soste­
gno critico" prende spazio ed acqui­
sta una rilevanza po liti ca che va 
ben al di là dei fumosi e mistificatori 
discorsi dietro cui la dirigenza della 
CFDT maschera il suo opportunismo. 

Che Mitterand non sia come Allen­
de è certo . Ma che la sua politica 
possa divenire una base solida per­
ché i capitalisti possano garantirsi la 
tregua e continuare ad accumulare 
tranquillamente (come . in Germania 
avevano potuto pensare con Brandt) 
è difficilmente sostenibile data la si­
tuazione di classe estremamente ric­
ca di instabilità e tensioni. 

Dunque è in rapporto a questo pro­
getto del le sinistre, alle ' inevitabili 
contraddiz ioni che già da ora scatena 
all'interno del fronte padronale, alle 
« novità» che impone al movimento 
di classe, che si misurerà nei prossi­
mi mesi il ruolo che gli operai potran­
no giocare nel reagire alla crisi im­
posta loro dai padroni e ricostruire, 
nella lotta, la propria unità, 

LOTTA CONTINUA - 3 

VIETNAM: il GRP 
smentisce l'accordo 

• •• • • 
SUI prigionieri 

Nessun mutamento nell 'atteggia­
mento del regime di Saigon sulla ri­
presa degli scambi di prigionieri: lo 
ha affermato oggi un portavoce del 
Governo rivoluzionario provvisorio 
che ha smentito quindi la notizia , dif­
fusa ieri da Parigi - dove ristagna 
da mesi la Conferenza intersudviet­
namita istituita dopo la firma degli 
accordi del gennaio scorso - secon­
do la quale Van Thieu avrebbe accon­
sentito, per lo meno" in linea di prin­
cipio ", ad una ripresa degli scambi 
dei detenuti politici. In realtà il ditta­
tore continua anche su questo punto 
a boicottare il trattato di Parigi, rifiu­
tandosi di l iberare le migliaia di pri­
gionieri rinchiusi nelle sue galere. 

Sul piano militare continuano in­
tanto i successi delle forze di libera­
zione: un portavoce del comando mi­
litare di Saigon ha annunciato oggi 
che 27 fantocci sono stati uccisi dài 
partigiani giovedì scorso nella pro­
vincia di Quang Ngai, 530 chilometri 
a nord di Saigon. 

ONDATAD'I SCIOPE­
RI IN THAILANDIA~ 

A due mesi e mezzo dalla rivolta 
del 14 ottobre scorso, che rovesciò 
il regime militare di Thanom Kittichar­
nom, la Thailandia continua ad essere 
attraversata da un'ondata di scioperi 
senza precedenti nella storia del 
paese. Sono entrate in agitazione nel­
le ultime settimane quasi tutte le 
categorie dei settori industriali e ter­
ziario: gli operai delle compagnie pe­
trolifere e della Tahi Airways, che 
hanno parai izzato con la- loro lotta tut­
to il traffico aereo internazionale di 
transito in Thailandia; i camionisti 
che si sono astenuti dal lavoro, la­
sciando i camions fermi per le strade 
di Bangkok, per chiedere una paga 
più alta; i dipendenti dell'azienda elet­
trica comunale di Bangkok, che han­
no minacciato di togliere la corrente 
ai circa 4 milioni di abitanti della ca­
pitale; i bancari; i lavoratori della 
croce rossa, che chfedono fra l'ahro 
la sostituzione del loro direttere, un 
nobile fascista e corrotto; perfino i 
dipendenti dello zoo hanno sciopera­
to, minacciando di lasciare liberi per 
le strade leoni e tigri, se le loro ri­
chieste non fossero state accolte. 

L'ondata di scioperi risale a prima 
del 14 ottobre: il continuo aumento 
del costo della vita - l'inflazione ha 
raggiunto quest'anno punte elevatis­
sime - ha provocato una reazione 
spontanea nei lavoratori thailandesi 
e li ha spinti a scendere in lotta . Già 
nel luglio scorso gli operai della Thai 
Steelwork Company paralizzarono per 
un mese intero la fabbrica: le loro 
richieste possono ben illustrare la 
condizione operaia in Thailandia, una 
condizione di supersfruttamento tipi­
ca dei paesi sottOSViluppati. La Thai 
Steelwork Company - accusarono ì 
lavoratori - aveva violato in più di 
20 punti il diritto del lavoro entrato 
in vigore da appena due anni ; paga­
va un salario inferiore a quello mini­
mo di 12 Bath al giorno (circa 400 
lire; già di per sè insufficente); ri­
fiutava il pagamento dell'indennità 
per lavoro festivo; negava !'assisten­
za medica in caso di infortuni sul la­
voro . 

Ma ' anche se numerosi scioperi si 
erano verificati già prima del 14 ot­
tobre , è indubbio che il rovesciamen­
to del regime militare, a seguito di 
una rivolta popolare che ha visto la 
partecipazione oltre che degli studen­
ti, di lavoratori di ogni categoria -
quasi 200.000 dimostranti scesero in 
piazza per cacciare la cricca di Kit­
ticharnom - ha dato un'ulteriore 
spinta alle tensioni sociali in atto nel 
paese: fino ad allora le lotte salariali 
si erano dovute scontra re non solo 
con la repressione padronale. ma an­
che con quella del regime dittatoria­
le. Dal 14 ottobre invece la linea « li­
berale ", «non interventista" nei 
conflitti di lavoro del nuovo governò 
civile , fortemente condizionato dalla 
pressione delle masse, ha liberato 
un 'ondata di proteste sia a Bangkok 
che nelle province : il primo ministro 
Sanya cerca di arginare le lotte sa­
lariali e gli SCioperi con appelli alla 
« collaborazione " fra operai e padro­
ni, ma fino ad oggi non ha ottenuto 
alcun risultato , I lavoratori thailande­
si che hanno saputo resistere al re­
gime dittatoriale, e alla fine abbatter­
lo, stanno dimostrando di voler an­
dare avanti per ottenere gli aumel'lti 
salariali richiesti e il riconoscimen­
to dei più elementari diritti, primo 
fra tutti il diritto all'organizzazione. 
Il ministero del lavoro afferma di non 
essere più in grado di contare gli 
SCioperi , eh enegli ultimi 2 mesi e 
mezzo sono stati ·comunque senz'al­
tro più di 200, 



4 . LonA CONTINUA 

Milano:· LA LESA 
DEVE RIAPRIRE 
I BAITENTI 
MILANO, 28 dicembre 

Gli operai dell'~x Lesa in lotta da 
lungo tempo contro lo smantellamen­
to della fabbrica si ripresenteranno 
nella sede di via Bergamo il 2 gen­
naio prossimo: una nuova e definitiva 
sentenza della magistratura milane­
se, resa nota ieri, costringe infatti la 
Gepi, la finanziaria di stato che ha 
assorbito insieme alla Lesa anche la 
Magnadyne, la Condor e la Dumont, 
a riassumere gli operai licenziati. 
Questa sentenza della magistratura 
apre la strada anche al riassorbimen­
to degli altri 160 operai trasferiti a 
Saronno e Tradate. I sindacati, a fron­
te del problema della ristrutturazio­
ne - che riguarda a Milano appunto 
zone come la zona Romana (in cui è 
la Lesa), dove è in atto una fortissi­
ma tendenza all 'espulsione di decine 
di piccole fabbriche - fanno da tem­
po per il gruppo Seimart un fumoso 
discorso intorno alla creazione di un 
monopolio nazionale dell'elettromec­
canica concorrenziale rispetto a quel­
lo tedesco: questo in concreto ha si­
gnificato che gli operai della Lesa so­
no stati abbandonati a sè stessi sal. 
va poi ritirare fuori il .. caso Lesa" in 
occasioni, come lo sciopero genera­
le della zona Romana e Lambrate del 
30 novembre scorso, in cui è stato 
usato come oggettivo sbocco deviano 
te alla spinta salariale operaia che 
premeva per una scadenza generale 
di lotta che permettesse di superare 
l'isolamento delle vertenze. 

Ora la Lesa deve dunque riaprire i 
cancelli, ma la fabbrica è ormai 
smembrata dopo che decine di ope. 
rai hanno nel frattempo accettato di 
autolicenziarsi, durante una lotta tra. 
scinata in modo tanto stanco dai vero 
tici sindacali. 

FINANZIAMENTO 
TOSCANA 

o~~r, sabato 29, riunione del­
la commissione finanziamento 
della zona di Firenze, nella se­
de di Firenze, via Ghibellina 70 
rosso. 

Devono essere presenti le se­
di di Siena, Arezzo, Prato, Pio 
stoia, San Giovanni Valdarno, 
Montevarchi. 

Torino: UN COMUNICATO 
DELLA CISL SULLIUTI­
LIZZO DEGLI IMPIANTI 

In un suo comunicato la CISL tori­
flese ha dichiarato di non approvare i 
termini in cui è stato posto il pro· 
blema dell'utilizzazione degli impian­
ti dalla riunione del 19 dicembre dei 
dirigenti nazionali di confederazioni. 
In particolare la questione dell'util iz· 
zazione degli impianti non può esse· 
re affrontata con aperture che deter· 
minano riflessi negativi rispetto alla 
volontà e scelte dei lavoratori e, per 
un altro verso non va compromessa 
la questione degli investimenti · nel 
mezzogiorno. 

.. Nel quadro della strategia che il 
movimento si è data, prosegue il co­
municato, la cosiddetta flessibilità 
del fattore lavoro (condizioni di ora­
rio , turni, ecc.) toccando a fondo la 
situazione al nord, rischia di aggra­
vare le condizioni sodali in questa 
area e nel contempo di sviare gli im­
pegni che occorre attuare per stabili­
re prospettive nuove e certe nel 
sud ". 

Questa presa di posizione indica 
ancora una volta, dopo l'intervento di 
Pugno, segretario della C.d .L. torine­
se, in sede di direttivo nazionale del­
la federazione nazionale CGIL, CISL, 
UIL, le forti resistenze che prima di 
tutto nella città della Fiat sono di 
ostacolo alla liquidazione indolore 
delle principali conquiste operaie di 
questi anni , anche all'interno delle 
strutture sindacali. 
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Continua la lotta per la casa a Roma 

Nella foto - Una manifestazione per 
la casa al Campidoglio. . 

• 
Alla Magliana e a San Basilio dove 

più di un mese fa centinaia di fa. 
miglie occuparono le case, conti. 
nua con successo. Alla Magnana 
sono già 600 le famiglie occupanti. 

In altri quartieri, al Trullo, Monte· 
·cucco e al Tufello la lotta per l'auto· 

riduzione delle bollette della luce 
(portata avanti da quasi più di un 
anno da oltre 170 famiglie) continua. 
A nulla sono valse le intimidazioni 
giunte nei vari quartieri sotto forma 
di lettere di minaccia, e di arrivi di 
staccatorl aeu-~nel. AI pnmf 01 al· 
cembre infatti al Trullo, sono arriva· 
ti gli staccatori per staccare la luce 
a oltre 30 famiglie che per la prima 

LA· SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/12 - 31/12 

NONO ELENCO TREDICESIMA Li're 
15.000 

Sede di Milano: 
Nucleo Cattolica 
Compagni di Architet-

t!Jra ........ ...... ...... . . 
Michele ... ... .... ... .. .. . 

Sede di Modena: 
V.F . .. .......... .......... ... . . 
G.Z .. ...... .... ...... ......... . 
A.B .... ... .. .... .. ... .... .. .. . . 
A.L ... .... ... ..... .... .. ..... . . 
Carlone ....... ..... ........ . 

Sede di Bergamo: 
Una compagna dell'o· 

spedale ..... .... ... ..... . 
Un compagno medico 
Un compagno operaio di 

Cologno ... .. .... .... . . 
Compagni Val Brembana 

Sede di Pavia: 
Un compagno medico 

Sede di Brescia: 
Tre compagni ..... ... ... . 
Compagni Sez. Carmine 

Sede di Bologna: 
Anna insegnante .. ..... . . 

Sede di Venezia: 
Sez. Noale .. ....... ... ..... . 
Sergio operaio fertiliz· 

zanti .. ..... .. .. .. .. .. .. .... . 

lire 

50.000 

20.000 
24.500 

50.000 
50.000 
10.000 

1.000 
5.000 

12.500 
50.000 

15.000 
70.000 

200.000 

. 45.000 
103.000 

100.000 

50.000 

Totale 856.000 
Totale precedente 6.542.000 

Totale complessivo 7.398.000 

Sede di Milano: ..... .. ... . . 
Nucleo Cattol ica ... ..... . 
Diana e ·Leda C . .. ...... . 
Maurizio .. .... ..... .... ..... . 
G. LO. M .... ........ . ... .. . 

Compagni di Corso Gari· 
baldi .. ........... .... ......... . 
Nucleo Scienze 
Spanna e Barolo ........ . 
Due compagni ... ... ..... . 
Collett ivo ENI .... ... .... . 
Architettura .............. . 
Compagni di Bellagio 
Vincenzo e Maurizio .. . 
Gruppo operai FIMAC 

130.000 
50.000 
5.000 
2.000 
5.000 

40.000 
15.000 
10.000 

100.000 
362.000 

10.000 
25,500 

1.500 
4.500 

Pippi e Giovanna .. ... _ 
Carlone di Sesto appal-

ti FF.SS ............. ..... . 
Sede di Modena: 

Tino PP.TT .. ..... . .... ... .. . . 
V. S .. .... ..... ........ ... ..... . 
Daniele . .... .......... . .. .. . 
Franca .. ....... .. .. ..... . . . 
Maurizio .. ... ..... .... .. . . 
Per la libertà di Giovan-

ni Marini ......... ..... . 
Giampaolo ......... .... . . 
V. F. . .. . .. .. .. ... ..... .. .. . . 
Un'insegnante .. ..... ... . . 

Sede di Bergamo: .. ...... . 
I compagni della Val 

Seriana .. .. .. ..... ... ... . 
Sede di Genova: ... .... .... . 
Sede di Sondrio: 

Due compagni . ... ... .... . 
Sede di Firenze: 

Commissione fabbriche 
Alcune compagne ..... . 
Andrea M . .... .. .. ... ..... . . 
Cristina .. .... .. ... .... ..... . 
Laura .... ... ... . .. .... ... ... . 
Massimo .... ..... . ...... . . 

Sede di Roma: ..... ... ... .. . . 
Claudio e Costanza ..... . 

Sede di Ferrara .............. . 
Sede di Rimini ... ... ........ . 
Sede di Riccione .. .... .. ... . 
Sede di Cattolica .... ... .... . 
Sede di Bologna .. .. ... .... . 
Sede di Venezia: 

Sez. Noale ....... .. ...... .. . 
Contributi individuali: 

G.C - Gilianova . ..... .. ... . 
Domenico R. • ,Torino 

10.000 

500 
1.000 
1.000 
3.000 
1.000 

5.500 
650 

1.000 
1.000 

13.000 

40.000 
94.000 

12.000 

91.000 
6.500 
5.000 
5.000 
2.000 

20.000 
61.000 

3.000 
10.000 
40.000 
30.000 
30.000 
60.000 

10.000 

6.000 
5.000 

Totale 1.343.650 
Totale precedente 18.564.070 

Totale complessivo 19.907.720 
Nella sottoscrizione del 21·12 è 

stato pubblicato per errore sede di 
Milano . Nini B. l. 70.000, 

Nella sottoscrizione del 22-12 è 
stato pubb/licato per errore sede 
di Reggio Emilia l. 75.000, 

Il totale precedente è diminuito 
di l. 145.000. 

volta facevano l'autoriduzione. La ri­
sposta immediata e cosciente delle I 

famiglie che si sono recate al di­
staccamento degli staccatori, assie­
me ai compagni di Lotta Continua, 
ha fatto sì che nel Domeriaaio stes­so, r~nel rlattaccas5e la luce a -tlJ'CU 
i · proletari. ' 

Questa lotta, ora più che mai con 
la crisi economica, è una lotta in 
difesa del salario che non resta iso­
lata nel suo ambito, ma si unisce 
alla lotta dei lavoratori dell'Enel con­
tro la ristrutturazione, contro la re­
pressione dei loro capi. 

Gli obbiettivi che il comitato di 
lotta porta avanti sono: riduzione del 
costo della luce a 8 lire il kwh (il 
prezzo che paga l'industria), lettura 
bimestrale del contatore con riassun· 
zione dei letturisti ed eliminazione 
delle bollette presunte, eliminazione 
degli staccatori, e assunzione solo di 
attaccatori. 

Gallipoli (Taranto) 

ASSEMBLEA 
SULLA CASA 

Mercoledì 26 dicembre si è svolta 
a Gall ipoli (TA) un affollato dibattito 
popolare indetto dal comitato di lot­
ta per la casa. Nei numerosi intero 
venti che si sono susseguiti da parte 
degl i occupanti delle case GESCAL 
e di altri lavoratori e cittadini è sta­
to ampliamente discusso il problema 
della casa a Gallipoli, con riferimen. 
ti particolari ai seguenti punti , che il 
comitato di lotta ha sottoposto a pub­
bl ica discussione : 

1) passagg io della gestione delle 
case popoli dallo IACP al consiglio 
comuna le; I 

2) controllo popolare sull'assegna­
zione delle case affinché rispetti i 
bisogni reali dei lavoratori; 

3) controllo popolare dell'utilizzo 
d~gli stanziamenti destinati all 'edili-I 
zia popolare e sui finanziamenti con­
cessi dallo stato ai comuni colpiti 
dal cole ra affinché vengano effettiva­
mente utilizzati per il risanamento 
dei quartieri della città vecchia e per 
la costruzione di case popolari suffi­
cienti per tutt i. 

Il comitato di lotta si impegna a 
pubbl iCizzare al più presto la docu­
mentazione completa della conferen­
za popo lare per portare i suoi con­
tenuti a conoscenza di tutti i lavo­
ratori . 

IL COM ITATO DI LOTTA 
PER LA CASA DI GALLIPOLI 

FIRENZE 

L'assemblea sull 'Amer ica La­
ti na annunciata per oggi è r in­
v iata a gennaio . 

S.balo 29 dio.mb .. 19~ " 

Cile: ANCORA POCHE ORE 
I 

I 
PER ORGANIZZARE LA PARTENZA DE,I ~ 
RIFUGIATI NELL'AMBASCIATA ITALIAN I 
la giunta conferma il termine del 31 dicembre t -.... 1 

Ieri la giunta militare ha r ilasciato 
191 salvacondotti ai rifugiati c i leni 
nella sede dell'ambasc iata francese , 
e 48 salvacondotti per persone r,i­
fugiafe nelle ambasciante d'Italia e 
dell'Hunduras. 

Mentre un terzo gru-ppo di rifu­
giati è giunto in Italia alla vigilia 
di Natale rimane la minaocia per 
quelli che si trovano ancora a ISan­
tiago del'la revoca del salvacondotto 
dopo il 31 dicembre. 

Nell 'annunciare la concess·ione dei · 
nuovi salvacondotti la g'iunta ha in­
fatti ribadIto la non prorogabilità di 
questa scadenza. 

'la cosiddetta corte suprema di 
giustizia cilena intanto sta perfe­
zionando la richiesta di estradizione 
di quattro esponenti di Un>Ìtà Popo­
lare, due dei qua l,i si trovano attual­
mente in Argentina mentre altri due 
sono presso le ambasciate di Pana '" 
ma e di Colombia a Santiago. 

INGHILTERRA 

400MlLA OPERAI 
SOSPESI 

Il governo di Heath ha dato una 
ulteriore stretta alle manovre dispie· 
gate contro lo sciopero degli straor­
dinari dei minatori e di altre cate­
gorie di dipendenti pubblici. Confero 
mando che a partire dalla prima set· 
timana di gennaio entrerà in vigore 
la settimana lavorativa ridotta a tre 
giorni, inducendo da questa settima· 
na la sospensione a zero ore di 
400 mila operai, il governo ha spino 

. to ancora più a Jondo la dramma-
tizzazione della crisi, subito dopo 
l'ultimo incontro tra i sindacalisti e 
l'ente nazionale del carbone. 

Le rivendicazioni dei minatori han­
no il torto di superare quell'invalica­
bile 13 per cento, che la politica 
economica del governo aveva posto 
~~~.~_.I.!:':l'ite per qualsiasi aumento 

Le trattative sono interrotte e ri­
prenderanno mercoledì prossimo. 

Nell'ambasciata di Colombia s,i trai 
va com 'è noto il segretar,io del MA:RU 
Oscar Garretòn, e alla sua .. estra 
dizione" la giunta ha condiz/ionato 
la concessione di salvacondoUi pe 
le altre person~ rifug.iate nella stes 
sa ambasciata. '" . 'I 

Nei giomi scorsi la Giunta ha cJ.'~to 
notizia dell'arresto di un « mil'itaf;)te 
del MIR " che avrebbe aperto i'I fuo­
co contro una pattug'lia mili~are. O;'p~ 
vedì, un comunicato militare ha a~ 
nunciato la presenza di .. forma~l.( 
ni armate" nella provinc,ia di Nub,lf 
a c·irca 500 Km. a sud di Sant-iéf.ijo 

I . 

U·n appello del CdE .1 
del canti/ere B:reda 
di P. Marghe,ra 

, , , 

«Noi sottoscritti deprechiamo 
non sia stato ancora concesso asi: 
lo politico a 120 dei 1M rifugiati po- 1 
litici antifascisti Cileni, Bolivianj, s 
Brasiliani e Uraguaiani che han~o 
trovato rifugio nell'ambasciata Ita 
liana a Santi ago e che rischiano .Jp,er ' < 

tanto di essere consegnati alle ooal:­
ceri, ai campi di concentramento, ai 
plotoni di esecuzione dei militari ' fa­
scisti cileni. Infatti, l'ambasciata n~n 
ha ancora concesso i visti di ent~Ma t 
in Italia, mentre i salvacondotti cQn: 
cessi dalla giunta scadono imptotd: 
gabilmente per 63 rifugiati alla flk~ 1\ ~ 
di questa settimana, per gli altrr~ · , ~ 
31 dicembre. Esigiamo la piena ~ -l '\~ 
assoluta applicazione dell'art. 10 de i 'i 
la Costituzione della Repubblica F I ~ 
liana (cc Lo straniero al qual,. " A, 
impedito nel suo paese l'e' • I rJ- ." ~ 
esercizio delle libertà democ~ I. 
garantite dalla Costituzione • ' l 
FUi, ha diritto di asilo nel te .: t tl 
rio della repubblica» ... « Non Jr . la 
messa l'estradizione delle 11 .'!:H. ge 
per reati politici ,,). ~(8~ 

L'Italia deve essere per 
guitati politici antifascisti ::... .., 
sia stata la -Francia -per j pèrseguj~o_ 
politici antifascisti italiani l). . 

Gli investimenti della EXXON · 
La Exxon, la più grande delle com­

pagnie petrolifere multinazionali , ha 
annunciato il suo programma di inve­
stimenti nel prossimo quadriennio: è 
prevista una spesa di 20 miliardi di 
dollari , circa 12.000 miliardi di lire. Si 
tratta di una cifra enorme che corri­
sponde al volume complessivo delle 
importazioni in .Italia nel 1972. 

Gran parte degli investimenti la 
Exxon li concentrerà nei prossimi do­
dici mesi: ' si tratta di sei miliardi di 
dollari (3.600 miliardi di lire). Questa 
somma rappresenta un aumento del 
73 per cento rispetto agli investimen­
ti del 1973 e dimostra quanto grandi 
sono stati i profitti della maggiore 
delle sette sorelle nell'ultimo anno. 

La Exxon e le altre grandi compa-

I MINISTRI PREPARANO 
l'INFLAZIONE DEL 1974 

(Continuaz. da pago 1) 

so si sarebbe scaricato in un aumen­
to di almeno il 20 per cento al con­
sumo. 

Questo significa solo che si è ac­
cumu lato , « nel sistema ", un poten­
ziale inflazionistico pronto a scari­
carsi non appena verranno tolti i 
freni che è appunto quello che i · 
signori del CIP stanno cominciando a 
fare in questi giorni al ministero del 
bilancio : il 1974 si apre dunque con 
almeno 8 punti in percentua le di in­
flazione da recuperare. Manca da 
questo ca lcolo il conto dell'aumento 
delle materie prime, r ispetto a cu i 
esiste uno scarto con i prezzi all ' in­
grosso ana logo - e ben superiore -
a quello ef'i ~~ente tra prezzi all'in­
grosso e al consumo : altro potenzia­
le inflazionistico da « assorb ire n nel 
'74. 

Per il 1974 le prevision i sono di 
un tasso d 'inflazione dell'8,5 per cen­
to « minimo garanti to n, più un 3 per 
cento dovuto all e ri percussioni sui 
prezzi dell'aumento del gregg io. 

Non si sa in base a che cosa sia­
no stati fatti questi cal co l i : o megl io , 
s i sa quel t anto che basta perché 
siano destit ui t i di ogni fondamento: 
1'8,5 è il tasso medio di inflazione 
mondiale prev ist o per il 1974. L'It a­
lia non dovrebbe discostarsene , pena 
l 'ulter iore peggioramento dell a sua si­
tuazione. Cioè , non si tratta d i una 
prev isi one, ma di un auspicio della 
t roika economica. Il 3 per cento ag-

" 
r..l~ i 

gnie multinazionali controllano dlt4.icl 1 
1'80 per cento di tutto il petrolio ! lf-' . ~! 
mondo (esclusa la Cina e i pa 
« socialisti ,,). Nel 1972 su un fa ~ 
rato complessivo di 104 miliard; 
dollari (62 mjla miliardi di lire), 
compagnie avevano accumulato DI 
fitti per 30 miliardi di dollari (18 ~1+16 
la miliardi di lire), che sono dis n­
buiti in imposte al paese di orig~~~ 
(quasi tutte agli Stati Uniti, e porJ81-
l'Inghilterra e all'Olanda), divide~Qi 
e interessi. 0 ',-/ ' 

Questa colossale rapina si riprodì.f. 
ce nella struttura degli investimenti: i 

mentre 1'80 per cénto dei profitti vìe­
ne da fuori degli USA, la maggior}3 : 
za degli investimenti è riversata .rJEt-
gli Stati Uniti. ,(. 

giuntivo, poi, è un dato falso. Si era 
calcolato che le conseguenze dell'ul­
timo aumento dei prodotti petrol ife· 
ri avrebbero pesato per un 2 per ce~­
to su ltasso di inflazione. Adesso 'é'è 
un nuovo aumento, e qualcuno ha 
pensato bene di aggiungere un punt~. 
Fatto stà che il prossimo aumento sa: 
rà superiore a tutti i precedenti, e 
si cumulerà con essi. Se già il · cal­
colo del 2 per cento era ottimistico, 
quello attuale, del 3 è sempliceme.!f 
te una battuta. Saremmo comunque;. 
già nelle previsioni ufficiali del go· 
verna, al di sopra del tasso di in~ra· 
zione dell 'anno scorso! Senza co.ntl;l­
re il potenZiale inflazionistico, cioA 
quei nove punti che san lì che aspt(t.' 
tano: con questi., invece, saremmo 
già al 20 per cento, sulla base d~( 
semplici dati ufficiali. Aggiungiamo, 
che non es iste nessun motivo per 
pensare che l 'Italia , che nel '73 è 5,ta· 
ta in testa alla classifica dell'inflazio· 
ne, debba improvvisamente rientrare 
nella media. 

La verità è che i calcoli del gover­
no sono pura propaganda, e abbiamo 
visto come sono fatti. Quelli deUa 
Fiat, invece, hanno un fondamentO 
più rea li stico. Se la Fiat ha prograrll" 
mato per il '74 un aumento del 25 • 
per cento dei listini, ci sono btloni 
motivi per credere che questo sia il 
tasso med io di inflazione sulla cui 
attesa i padroni fanno i loro calcoli. 
Questo vorrebbe dire che per i pro· 
dotti alimentari, i tessili e i costi di 
abitazione , l'aumento dei prezzi do­
vrebbe essere anche maggiore. 

Anno nuovo, prezzi nuovi! 
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